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Convegno a Castelnùóvò Garfagnana sul futuro del settore 

Le lotte per il marmo 
Le pesanti eredità lasciate dalla presenza della Montedison - La gestione dell'EGAM e la crisi dell'ente - Insostituibile 

la presenza del capitale pubblico - Ipotesi per le prospettive dell'escavazione e della commercializzazione del pro­

dotto - La linea del « tutti all'EGAM » e quella del rapporto tra azienda pubblica, cooperative e piccole aziende 

CASTELNUOVO G.. 4. 
Quelli del settore del mar­

mo sono problemi urgenti e 
non più rinviabili per la Gar­
fagnana e investono l'intera 
economia della zona; non 
possono quindi che essere af­
frontati nel quadro dello svi­
luppo socio-economico com­
plessivo. E' con quest'ottica 
alla luce delle passate lotte 
ed esperienze e con la volon­
tà di impostare soluzioni rea­
li per uno sviluppo futuro, 
che di questi problemi si è 
parlato sabato scorso a Ca­
stelnuovo Garfagnana in un 
convegno organizzato dalle 
sezioni di Vagli Sotto, Vagli 
Sopra e Gorfigliano del PCI 
e del Comitato di zona della 
Garfagnana. 

Che quello del marmo sia 
un tema centrale lo ha di­
mostrato lo stesso andamento 
del convegno e il dibattito 
vivace e qualificato che si è 
svolto dopo la relazione di 
apertura del compagno Raf-
faelli sul tema: «Dalle pro­
poste dei comunisti una linea 
unitaria per lo sviluppo del 
settore marmifero in Garfa­
gnana » e le due comunica­
zioni, dell'on. Maura Vagli su 
«Partecipazioni statali e set­
tore del marmo » e del com­
pagno Rapatoli sul « Ruolo 
dell'azienda pubblica, della 
cooperazione, della piccola im­
presa nei bacini di Vagli e 
Minucciano». Hanno preso la 
parola, fra gli altri, i sindaci 
di Vagli e di Minucciano 
— Giorgi e Pellegrinotti —, 
Galeotti, responsabile della 
Camera del Lavoro di Via­
reggio, Lorenzoni, della Coo­
perativa Apuana Marmi, Fer­
rari, segretario provinciale 

/ della PILLEA. Marcucci, se­
gretario della Federazione luc­
chese del PCI, l'assessore re­
gionale Federisi, il prof. Sal­
vatore D'Albergo. Le conclu­
sioni sono state tratte dal 
compagno Luciano Lusvardi, 
capogruppo del PCI alla Re­
gione Toscana. 

Punto di partenza della no­
stra analisi — ha detto nella 
sua introduzione il compagno 
Raffaeli! — deve essere il 
1973, «l'ondata di lotte che 
in quegli anni scosse l'intero 
bacino marmifero apuano, 
per affermare il diritto dei 
lavoratori e delle masse po­
polari a far sentire il pro­
prio peso nelle scelte econo-

/miche, a conquistare il diritto 
' a d una programmazione de­

mocratica, investendo l'intera 
società. le forze politiche de­
mocratiche, gli Enti locali, 
dello stato di arretratezza e 
di estremo abbandono in cui 
versava e versa un settore 
produttivo vitale per l'econo­
mia della Garfagnana ». 

Si cominciava allora a di­
scutere il progetto-marmi del­
la regione Toscana ed emer­
geva con sempre maggiore 
chiarezza l'esigenza di avere 
nel settore la presenza di 
una azienda pilota, di gran­
di dimensioni, a capitale pre­
valentemente pubblico che 
svolgesse un ruolo positivo 
nei confronti delle aziende 
minori e delle cooperative e 
garantisse una utilizzazione 
razionale dell'importante ri­
sorsa. In quel momento la 
Montedison, con una decisio-

II reparlo segheria di una cava di marmo 

ne unilaterale e improvvisa 
abbandonava il settore. Da 
questo fatto compiuto na­
sceva una lotta lunga e im­
pegnativa di un vasto arco 
di forze: dalle organizzazio­
ni sindacali unitarie di Lucca 
e di Massa, agli Enti locali 
proprietari degli agri marmi­
feri, alle Amministrazioni 
provinciali alla Regione, a.i 
partiti democratici. 

Dopo quindici mesi la lotta 
si concluse con la conquista, 
nell'agosto del 1974 di una 
società che rilevava la Mon­
tedison e vedeva la parteci­
pazione maggioritaria (65ré) 
dell'EGAM: nascevano infat­
ti la IMEG, a capitale inte­
ramente pubblico, che si oc­
cupa della commercializzazio­
ne, e la SAM nel settore del­
l'escavazione del marmo, so­
cietà per azioni con il 65** 
in mano all'EGAM ed il 35TÌ» 
al privato Caruso. 

La gestione Montedison era 
stata contrassegnata da una 
serie di dati negativi: pro­
gressivo depauperamento del­
le coltivazioni dovute a una 
escavazione « a rapina » che 
ha prodotto risultati catastro­
fici in quasi tutti i bacini. 
fino ad arrivare al vero e 
proprio abbandono come a 

Orto di Donna; mancanza 
di investimenti idonei a ele­
vare 11 grado di produttività 
del lavoro; sensibile calo del­
la manodopera che per il 
comune di Minucciano ha as­
sunto le drammatiche pro­
porzioni del 60 per cento in 
quindici anni. A causa di 
questa politica intere masse 
di lavoratori sono state co­
strette all'emigrazione o al 
pendolarismo, oppure a sot­
tostare a condizioni di sot­
toccupazione e di sottosalario. 

« La preoccupazione di fon­
do della Montedison — ha 
affermato, nella sua comuni­
cazione, il compagno Rapaio-
li — fu sempre quella di ge­
stire le attività di escavazio­
ne e trasformazione in modo 
da assicurarsi un sottile po­
tere di decidere ad ogni li­
vello, ricorrendo a tutte le 
forme di sottogoverno possi­
bili. concedendo una rete di 
favori e di privilegi che pun­
tualmente. anche oggi, sono 
mantenuti e si presentano 
come ostacoli da superare 
per avviare un discorso di­
verso ». 

Delle lotte che hanno con­
dotto all'intervento pubblico 
bisogna però dare un giudi­
zio critico senza cadere negli 

opposti della mitizzazione e 
della svalutazione. Quell'im­
ponente movimento unitario 
di lotta ha rotto vecchi equi­
libri sociali e politici, ha mes­
so in modo nuovi processi, 
ha sollecitato la partecipa­
zione attiva di centinaia di 
lavoratori, ha elevato la loro 
coscienza di classe e il loro 
impegno civile. Certo però 
vi furono dei limiti, e vanno 
visti soprattutto nell'incapa­
cità di saldare questa lotta 
con l'esigenza di una lotta 
più generale per il rinnova­
mento e la trasformazione 
economica della Garfagnana. 

Mai l'intervento dell'azien­
da e partecipazione statale 
nel settore del marmo è stato 
considerato sotto il profilo del 
salvataggio o dell'assistenza; 
fin dall'inizio 11 suo ruolo era 
indicato come quello di una 
azienda pilota che permet­
tesse interventi programmati 
e portassero elementi di ra­
zionalizzazione nell'intero set­
tore. Questo ruolo e questi 
compiti sono stati finora di­
sattesi. sia per la crisi del­
l'intero sistema della PP.SS., 
sia per quella ben nota del­
l'EGAM in particolare e non 
solo per la volontà degli uo­
mini che la dirigevano e la 

i dirigono, ma anche per l'en­
troterra politico che la sostie­
ne, essenzialmente basato su 
pratiche clientelari e su gio­
chi di potere. 

La presenza del capitale 
pubblico resta però un ele­
mento insostituibile di un 
nuovo e urgente processo di 
ristrutturazione. Certo i ri­
sultati dei primi due anni 
di gestione denunciano una 
situazione di passività molto 
seria; le cause sono tante: 
carenza di investimenti, la­
vori di preparazione, mano­
dopera invecchiata, spropor­
zione tra addetti alla produ­
zione di case e addetti ai ser­
vizi, organizzazione del lavo­
ro insufficiente e tutta una 
serie di situazioni ereditate 
dalla Montedison. Vanno co­
munque battute e smaschera­
te le posizioni di coloro che 
vogliono approfittare di que­
sta situazione per sferrare 
un attacco alla presenza del 
capitale pubblico visto esclu­
sivamente come elemento di 
disturbo delle manovre e del­
le speculazioni private, e non 
invece — come è stato — 
una conquista importante del­
le dure lotte degli anni pas-

• sati. dalla quale non si torna 1 indietro. 

Per quanto riguarda Vagli 
e Minucciano, tre sono le 
possibili ipotesi di ristruttu­
razione del settore: passag­
gio alla gestione diretta di 
tutto il bacino da parte del­
la SAM. « tutti all'Egam », 
come sostiene anche la DC 
locale; costituzione di una 
cooperativa tra i lavoratori 
della SAM: mantenimento 
della presenza pubblica sulla 
base di un piano di svilup­
po della ricerca e della col­
tivazione che consenta alle 
cooperative e alle piccole 
aziende di lavorare con ga­
ranzie di assorbimento del 
prodotto e di assistenza fi­
nanziaria e tecnica. 

La seconda ipotesi è subito 
da scartare perchè prevede 
il ritiro dell'azienda pubbli­
ca, l'unica in grado dì garan­
tire gli investimenti in strut­
ture e sovrastrutture di cui 
il bacino ha bisogno; senza 
considerare le tensioni che 
creerebbe tra i lavoratori che 
tra l'altro l'hanno già esclu­
sa. La linea del «Tutti al­
l'EGAM », anche se può ave­
re una certa presa, è dema­
gogica e fuorviante: non è 
proponibile infatti un au­
mento di manodopera nel 
momento in cui l'azienda de­
nuncia bilanci spaventosi e 
in realtà si tradurrebbe in 
un incentivo al disimpegno. 
E se è questo che alcune 
forze vogliono, non è certo 
questo che fa l'interesse dei 
cavatori e dell'intero settore 
del marmo. Quello che oc­
corre. invece, è andare ad 
un rapporto tra azienda pub­
blica, cooperative e piccole 
aziende che valorizzi final­
mente il ruolo guida della 
prima e permetta condizioni 
di lavoro per le altre. 

Fondamentale è, prima di 
tutto, la definizione dei con­
tratti di acquisto dei mate­
riali, con prezzi equi e ri­
spondenti ai livelli di mer­
cato, dei contratti di assi­
stenza tecnica e finanziaria 
e delle condizioni del subaf­
fitto. La società si dovrebbe 
poi impegnare a favorire lo 
sviluppo di attività in forma 
cooperativa o di piccola azien­
da per la trasformazione in 
loco dei materiali residui del­
le lavorazioni di cava che 
lavorati sul posto mantengo­
no margini di redditività. 
Queste indicazioni comporta­
no anche il rapido avvio di 
una elaborazione comunale e 
intercomunale di veri e pro­
pri piani di sviluppo, nel­
l'ambito e con l'impegno di­
retto della Comunità Monta­
na che proprio in questi gior­
ni si è finalmente data una 
Giunta unitaria. 

I problemi sono tanti e la 
situazione è particolarmente 
difficile: ogni forza politica 
deve perciò sentirsi obbligata 
a compiere scelte rigorose e 
tempestive; in questo senso 
il convegno di sabato scorso 
è solo l'inizio di un dibattito 
(e la presenza dei sindaci 
DC di Vagli e Minucciano. 
e i loro contributi, lasciano 
sperare che l'impegno possa 
essere unitario) che deve an­
dare avanti nell'interesse del­
le popolazioni che dal settore 
del marmo traggono la loro 
maggiore fonte di sussistenza. 

Renzo Sabbatini 

Mostra del restauro di opere della Biblioteca Nazionale 

I LIBRI PRIMA E DOPO LA CURA 
Sulle pagine l'alluvione lasciò sfregi tremendi: macchie di fango e nafta, l'acqua e l'umidità sbiadirono i colori, lasciarono grinze ed incro­
stazioni - Il lavoro paziente di 10 anni - L'esposizione nella circolare tribuna dantesca si è aperta oggi e sarà chiusa alla fine del mese 

Corsi di aggiornamento a Firenze e Lucca 

Di nuovo sui banchi 
gli insegnanti medi 

Le lezioni per iniziativa della Regione in collabo­
razione con il ministero della P.l. - La prima ini­
zia oggi nella sala dei Dugento di Palazzo Vec­
chio - Tema: « Trent'anni di vita repubblicana » 

Il Dipartimento istru­
zione e cultura della Re­
gione Toscana ha organiz­
zato in collaborazione con 
il ministero della Pubblica 
Istruzione due corsi di ag­
giornamento per gli inse­
gnanti di tutte le discipli­
ne degli istituti di primo 
e secondo grada II tema 
è «Trent'anni di vita re­
pubblicana ». I corsi, di­
retti dai professori Fer­
nando Di Giorgi ed Emi­
lia Mostardini si svolge­
ranno uno a Firenze dal 5 
al 14 novembre e l'altro a 
Lucca dal 15 al 24 no­
vembre. 

Il primo corso inizia al­
le 9,30 di oggi. Nella sala 
dei Dugento a Palazzo 
Vecchio il sindaco Elio 
Gabbuggiani rivolgerà il 
saluto agli intervenuti in­
trodurrà il presidente del­
la Giunta Regionale Lelio 
Logorio. I lavori saranno 
aperti dall'assessore al 
Dipartimento istruzione e 
cultura, Luigi Tassinari. 

- La lezione inaugurale sarà 
"r tenuta dal professor Paolo 

Spnano che tratterà il te­
ma «La nascita della Re­
pubblica ». 

L'iniziativa assume par­
ticolare importanza perché 
propone per la prima vol­
ta. su scala nazionale, una 
collaborazione tra il dipar­
timento istruzione di una 
regione ed il ministero in 
un campo cosi rilevante 
nell'attuale momento sto­
rico. quale quello della for­
mazione e dell'aggiorna­
mento degli insegnanti. 

Ai corsi partecipano i 
professori Giovanni Baget 
Bozzo, Paolo Barile, Um­
berto Cerroni. Luigi Con-
dorelli. Giovanni Ferrara. 
Bruno Giuliani. Luigi Lot­
ti. Miriam Mafai. Michele 
Magno. Mario Mencarel-
li. Silvano Morales, Leo­
nardo Paggi. Sergio Par-
rinello, Carla Pasquinelli. 
Luigi Pedrazzi. Alessan­
dro Pizzo Russo. Antonio 
Santoni Rugiu, Gerolamo 
Sotgiù. Paolo Spriano. 
Tina Tornasi, Fausto Vi-
carelli, Pietro Virga «d 
Adriana Zarri. 

FIRENZE. 4 
Si inaugura og?i. decimo 

anniversario dell'alluvione di 
Firenze, presso la Tribuna 
Dantesca della Biblioteca Na­
zionale Centrale una mostra 
dedicata al lavoro svolto in 
questi anni presso il Centro 
di restauro della biblioteca. 
Si tratta di un'esposizione se­
lezionata fra le opere secon­
do criteri di rarità, maggior 
pregio, la necessità di tratta­
menti particolari, la prove­
nienza da altre collezioni pre­
giate. Una sorta di «cam­
pione». di testimonianza, del 
lavoro svolto e che ha richie­
sto un notevole impegno tec­
nico. scientifico ed economi­
co che pone il dito, a dieci 
anni di distanza, sulla preca­
ria situazione nella quale ver­
sano ancora le nostre struttu­
re bibliotecarie ed il patrimo­
nio. certamente ingente, che 
vi è conservato. 

Una esposizione che guarda 
con speranza al futuro, qual­
cuno ha commentato, certo, 
ma che pone l'accento su una 
realtà problematica tutt'ora 
irrisolta. 

Come gli stessi organizzato­
ri spiegano nella prima par­
te dell'introduzione al cata­
logo (si tratta di Carla Bo-
nanni per il centro di restau­
ro; Fabia Borioni per il Ga­
binetto stampe; Clementina 
Rotondi per la sezione giorna­
li) il «garbato eclettismo e-, 
semplificativo » e accompa­
gnato da schede sulle quali 
possono trovare informazioni 
utili «amatori di legature, i 
ricercatori di ritratti, gli in­
tenditori di spartiti musicali, 
cultori di discipline umanisti­
che e storiche, gli appassiona­
ti di edizioni figurate di fio­
ri. animali, pesci, farfalle, fos­

sili. i conoscitori di vedute e 
di libri di viaggi, i rincorritori 
di "trouvailles" (scoperte) 
talora gustose, talora erudi­
te». 

Le schede bibliografiche so­
no accompagnate inoltre da 
una essenziale descrizione del 
procedimenti tecnici neces­
sari al restauro della singola 
opera. Le note di restauro so­
no talvolta commentate da 
-fotografìe, una sorta di te­
stimonianza «prima e dopo 
la cura» che fa toccar con 
mano, anche al profano, le 
difficoltà che il restauratore 
ha dovuto incontrare e supe­
rare nel suo delicato e dif­
ficile intervento; macchie di 
fango, grinze dovute all'umi­
dità e al successivo essicca­
mento, colori sgorati. inchio­
stri sbiaditi, lumeggiature 
d'oro (come nel caso della 
descrizione delle nozze dei 
principi di Baviera del Wer­
ner) sono 6tati restaurati e 
riportati il più possìbile alla 
beuezaa originaria, compati­
bilmente con le tecniche ed 
i materiali impiegati nell'epo­
ca originale. 

L'esposizione è raccolta in 
vetrinette disposte secondo il 
perimetro circolare della bel­
la Tribuna Dantesca, conce­
pita come luogo per conferen­
te, fino ad oggi adibita a ma­
gazzino. Al centro una vetri-
netta circolare, particolar­
mente graziosa, espone anche 
piccoli libri da studio, sparti- -
ti di musica per studenti, li­
bretti per melodramma; non 
tutte le opere sono di gran 
pregio, alcune si limitano a 
testimoniare un'usati» in vo­
ga nelle differenti epoche. 
Trattandosi di libri, raccolta. 
stampe dei secoli scorsi è 
molto facile trovarvi pezzi di 
valor» ed estrema rarità. La 

prima vetnnetta è dedicata 
simbolicamente agli aiuti in­
ternazionali, soprattutto al­
cuni restauri effettuati con 
estrema cure in Austria, a 
Vienna, e nel Regno Unito. 

In altre sono esposte ope­
re il cui interesse principale 
è la rilegatura, per il mate­
riale o la tecnica impiegata: 
marocchino rosso, incisioni in 
oro. velluto oppure carta o te­
la. Molto bella la legatura neo­
classica in pelle con fregi in 
oro e «piatto» rivestito di 
carta, del trattato di botanica 
in 70 volumi che sarà ripro­
dotta sul catalogo. Nella co­
pertina di alcuni volumi so­
no state rinvenute parte del­
le carte da gioco apparte­
nenti a due mazzi, uno dei 
quali le allora proibite 
« Minchiate », un tempo rite­
nute per soli uomini, mentre 
oggi l'immagine più spinta è 
il nudo di due sposi che si 
tendono le braccia. Gli arti­
giani talvolta le usavano per 
rinforzare l'interno delle co­
pertine, 

Una vetrina poi è dedicata 
al XVI secolo della quale se­
gnaliamo il restauro del « Te-
werdannck», poema cinque­
centesco interamente dedica­
to alle vicende dell'Imperato­
re Massimiliano d'Asburgo 
che reca xilografie colorate 
dell'epoca di grande valore. 
Vi è inoltre il già citato volu­
me del Werner in ricordo del 
matrimonio di Guglielmo e 
Renata di Baviera seguito da 
« cinquecentine » più tarde, 
ricche non solo per le tecni­
che ed i materiali con le 
quali sono state realizzate, 
ma per la testimonianza di 
costumi, villaggi e usanze che 
riportano. 

Coel ogni vetrinetta, con U 

suo piccolo campionario di 
opere restaurate o. talvolta. 
semplicemente conservate dal 
Centro della Biblioteca Nazio­
nale. è parallelamente una 
carrellata storico-artistica in 
continua mutazione, spesso 
all'interno dello stesso seco­
lo. Troviamo un '600 erudito. 
quando cioè gli autori pubbli­
cavano a proprie spese le lo­
ro opere; quello sfarzoso del­
le feste; quello dei primi 
trionfi della scienza. Nel "700 
è soprattutto la ricchezza e 
raffinatezza dei colori delle 
lacche, dello stile a colpire il 
visitatore; fino al seco!o scor­
so. più contenuto, talvolta au­
stero. didascalico nelle sue 
raffigurazioni di animali e di 
piante. Troviamo manuali 
pratici per il falegname, l'ar­
chitetto. la lavorazione delle 
pietre, la chimica e l'alchi­
mia; fino a una raccolta del 
Proletario datata 1865; tro­
viamo anche un numero del 
1932 di «Topolino», il nume­
ro del Politecnico che riporta 
un famoso articolo di Togliat­
ti su « Politica e cultura ». 

Una esposizione che guar­
da con speranza al futuro si 
è detto, ma come fanno giu­
stamente notare le organizza­
trici e il direttore della Bi­
blioteca Nazionale — e lo 
vedrà bene il pubblico che in­
tenderà visitare la mostra en­
tro il 30 novembre — per 
giungere alla Tribuna Dante­
sca il tragitto nei corridoi dà, 
ancora oggi, a dieci anni dalia 
tragedia del '66, un'immagi­
ne di casualità e disperazio­
ne: «il visitatore deve pas­
sare attraverso segni non 
equivocabili delle ferite aper­
te dall'alluvione». 

Valeria Zacconi 

Gli amministratori livornesi di ritorno dalla conferenza di Rijeka 

Perché il Mediterraneo 
non sia una pattumiera 
Il grande male è l'inquinamento che aumenta di anno in anno - Degrada- . 
zione dell'ambiente e sfruttamento delle risorse naturali - Necessaria 
una politica, di promozione comunale e cooperazione internazionale 

FIRENZE. 4 
Notevole rilevanza ha otte­

nuto la seconda conferenza 
delle città del bacino del Me­
diterraneo per la salvaguar­
dia e la valorizzazione del 
Mar Mediterraneo che si è 
tenuta dal 27 al 29 ottobre 
scorsi nella città di Rijeka 
in Jugoslavia. Conferenza che 
ha visto anche la partecipa­
zione di una delegazione li­
vornese composta dal com­
pagno Italiano Domenico, as­
sessore alla Provincia; dal 
consigliere provinciale Mario 
Palmieri e dal sindaco di 
Porto Azzurro, anch'esso inte­
ressato allo sviluppo del bu­
cino mediterraneo ed alla sua 
salvaguardia dalla degrada­
zione dovuta all'inquinamento 
che si presenta in misura 
sempre più preoccupante. 

La conlerenza, ci dichiara 
il compagno Italiano, ha posto 
in evidenza « la necessità di 
una politica di promozione 
comunale e cooperazione in­
ternazionale delle città medi­
terranee. da perseguire in 
modo unitario, senza la quale 
appare difficile porre rimedio 
ai mali che affliggono tutto 
il bacino interessato, sopra­
tutto in ordine al problema 
dell'inquinamento ». 

Abbiamo ancora presenti le 
note che erano contenute nel­
le indicazioni che furono alla 
base della conferenza di Bey-
routh avvenuta nel 1973. in 
forza della quale già si indi­
cava un'azione coordinata per 
la difesa del Mar Mediterra­
neo mettendo altresì in evi­
denza la necessità di adottare 
misure di ordine amministra­
tivo, scientifico, tecnico, eco­
nomico, giuridico, educativo e 
informativo, poiché si davano 
già per conosciute le cause 
dell'inquinamento e gli effet­
ti che esso procura in tutti 
i settori. E' un problema, que­
sto, che ci riguarda da vicino 
per due motivi: poiché le co­
ste del nostro litorale sono 
già inquinate specialmente in 
corrispondenza degli scarichi 
delle lavorazioni industriali, e 
per i rapporti che ha una 
città come Livorno, sede di 
uno dei maggiori porti della 
penisola, con tutti gli inse­
diamenti e le popolazioni del 
bacino mediterraneo. Infatti 
un suo sviluppo non solo può 
preservare un patrimonio sto­
rico e culturale di elevato va­
lore e di vecchie tradizioni, 
ma può consentire lo sviluppo 
economico dei paesi costieri. 
quello dei trasporti e d?gli 
scambi commerciali. 

Infine, la degradazione del­
l'ambiente può ridurre sensi­
bilmente i fondamenti delle 
attività turistiche (il Mediter­
raneo da solo raccoglie il 70 
per cento del turismo mon­
diale), e pregiudicare l'eser­
cizio della pesca che pure nel­

le nostre zone è piuttosto svi­
luppato. « La conferenza — ha 
continuato il compagno Ita­
liano — ha riconosciuto che i 
pericoli che minacciano l'am­
biente è la conseguenza 
di uno sfruttamento secolare 
e incontrollato delle risorse 
naturali ». 

Da qui si evidenzia il ri­
gore che deve caratterizzare 
una compatibilità tra lo svi­
luppo della produzione e la 

protezione dell'ambiente. Ciò 
dà forza alle nostre indica­
zioni in merito allo sviluppo 
industriale del nostro litorale, 
specialmente in corrisponden­
za degli insediamenti legati 
allo sviluppo della chimica, po­
nendo con forza la necessità 
di un assetto del territorio 
che consenta l'armonizzazio­
ne tra l'uomo e tutte le pro­
duzioni esistenti nel territorio 
stesso. A ciò possono dare un 
forte contributo gli Enti loca­
li e la Regione. Nello stesso 
tempo occorre fare opera di 
educazione sul problema spe­
cifico nei confronti delle po­
polazioni. Educazione che do­
vi à essere impartita fin dal­
l'età scolastica. Solo così ci 
potremo assicurare un con­
tributo collettivo per supera­
re gli ostacoli che si frappon­
gono tra l'uomo e il processo 

speculativo. Si può concorrere, 
cosi, anche alla formazione di 
quadri amministrativi della 
città e dei comuni, come indi­
ca la conferenza di Rijeka. 

Nella risoluzione finale è 
stato deciso, infine, che 1 
partecipanti alla conferenza 
costituiscano l'Unione delle 
Città del Mediterraneo, asso­
ciazione internazionale che 
avrà come obiettivo: « 1) Or­
ganizzare la lotta contro l'in­
quinamento; controllare lo 
sviluppo urbanistico del lito­
rale; 2) assicurare la promo­
zione della cultura mediter­
ranea; 3) intervenire presso 1 
rispettivi governi affinchè suf 
ficienti mezzi finanziati siano 
messi a disposizione per con­
durre in porto le azioni so­
pracitate ». 

Giovanni Nannini 

Un dibattito dei comunisti di Stazzena 

Sulla proposta di legge 
del parco delle Apuane 

VIAREGGIO, 4 
Il Comitato Comunale del 

PCI di Stazzema ha discus­
so il problema sorto con la 
« proposta di legge di inizia­
tiva popolare per la costitu­
zione del Parco delle Alpi 
Apuane » per la quale già 
da tempo si raccolgono le fir­
me. I comunisti riconoscono 
che « le Alpi Apuane sono 
mia catena di montagne che, 
per le caratteristiche curogra-
fiche. per il dinamismo della 
vegetazione, per la tipicità 
della presenza dell'uomo e 
delle sue attività, si presen­
ta come qualcosa di unico e 
di irripetibile nel nostro pae­
se » e condividono perciò l'in­
tento di quanti si preoccu-

pi partitori 
GROSSEO, 4 

Sabato 6 novembre alle ore 
9,30 nel salone della Federa-
zicne si terrà l'attivo provin­
ciale dei comunisti per discu­
tere sulla lotta e la mobili­
tazione del PCI nell'attuale 
situazione, per un risanamen­
to economico ed il rinnova­
mento politico del Paese. Alle 
16.30 alla sala Eden, si svol­
gerà un pubblico dibattito 
con i cittadini, le forze po­
litiche e sindacali. Entram­
be le manifestazioni saranno 
introdotte dal compagno ono­
revole Fernando Di Giulio, 
della Direzione del PCI. 

ROSIGNANO 
Stasera, venerdì, alle 21 

presso il « Sirena » di Rosi-
gnano Solvay si terrà una 
« Tribuna aperta » con i cit­
tadini sul ruolo del PCI nel­
l'attuale situazione politica 
ed economica. Parteciperà il 
compagno Pietro Valenza, 
membro del Comitato Cen­
trale 

pano perché questo patrimo­
nio sia difeso e valorizzato 
ritengono però che l'inizia­
tiva di legge popolare presa 
in same, per i modi seguiti 
e per parte dei contenuti, 
sia gravemente lesiva delle 
prerogative delle popolazioni 
e dei comuni e delle Comu­
nità Montane più direttamen­
te interessate. 

Nel Comitato Comunale di 
Stazzema si è sottolineata la 
necessità che tutti i proble­
mi relativi alle organizzazioni 
e all'assetto del territorio. 
compresi quelli della difesa 
e tutela del patrimonio na­
turale. debbano essere affron­
tati e risolti ccn il contribu­
to e il consenso decisivi delle 
popolazioni attraverso i co­
muni e le Comunità montane 
(e una volta costituiti, i co­
mitati comprensoriali). 

I comunisti si impegnano 
affinché la Comunità monta­
na affronti con sollecitazlo 
ne il compito di elaborare 
un programma per lo svi­
luppo economico e sociale. 
sulla base del quale (coordi-
dinando la propria attività 
con le Comunità montane li 
mitrofe) sarà necessario di­
scutere e preparare un piano 
di assetto del territorio; in 
questo ambito il PCI ritiene 
che debba essere ricondotto 
il problema della salvaguar­
dia delle Alpi Apuane. 

Nel ricordare che si sta di­
scutendo di una proposta di 
legge (ogni decisione spette­
rà al Ccnsiglio regionale) e 
nel rilevare che determinan­
te è quindi il ruolo e la va­
lutazione delle forze politi­
che, i comunisti si sono di­
chiarati dispcnibili ad ogni 
iniziativa e ad ogni discus­
sione che abbiano come sco­
po la ricerca delle soluzioni 
più giuste e democratiche 
dei problemi delle nostre 
montagne e delle nostre po­
polazioni. 
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